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Con al pubblicazione del quaderno 12, nel maggio 1994, si sono voluti presentare i dati statistici riguardanti l'attività annuale svolta dai Servizi psichiatrici pubblici del Canton Ticino, raggruppati nell'Organizzazione sociopsichiatrica cantonale(OSC), al termine di un ciclo. 

Da allora ne è decisamente incominciato uno nuovo: la suddivisione del vecchio Ospedale neuropsichiatrico (ONC) in una Clinica psichiatrica (CPC) par casi acuti e in un Centro abitativo, ricreativo e di lavoro (CARL) per casi cronici stabilizzati lungodegenti è ormai una realtà consolidata; così come l'affiancamento di quattro Centri diurni (CD) ai Servizi psico-sociali (SPS), nelle attività dei quali vengono quantificate entrambe le strutture; e l'apertura a Biasca di un ambulatorio a tempo parziale, quantificato nelle attività dei servizi di Bellinzona. 
Inoltre dal 1997, staccandosi dal servizio psico sociale di Lugano, ha incominciato la propria attività, in forma autonoma e sperimentale, il Servizio di psichiatria e di psicologia medica (SPPM) che ha il compito di rispondere ai bisogni psichiatrici e psicologici degli utenti di ospedali somatici pubblici e privati. 

I tempi ci sono sembrati pertanto maturi per fare un primo punto sulle attività, in parte modificate, aggiornando le serie storiche, che in alcuni casi sono radicalmente cambiate. 

La speranza è quella di aver dato, a chi intende approfondire la realtà della psichiatria pubblica ticinese, un primo strumento quantitativo, fra i tanti necessari, di approccio alla problematica. 

  

